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PRO 
.ORGANO DEL PARTITO 

Là Germania e noi 
L'urgenza e la gravità dei problemi 

politici e militari italiani, non ci con-
. sentono, di solito, di divagare lungo •lo 

ste;-..-wi.nato orizzonte ·della guM-ra per 
trarre considerazioni e congetture che 
trascenderebbero di troppo la nostra 
·g;4 molto limitata possibilità di azione. 

Ma un evento come quello della ri­
volta . dello Stato Maggiore germanico 
c(mtro Hitler tocca i più profondi mo­
tivi del conflitto ed appartiene a quel 
genere di fattori stor.ici che dalle menti 
freddamente calcolatrici dei militari e 
dei politici :t'engono deÌiniti gli impon-
derabili. · 

A, questi /attori imponderabili e im­
prevedibili è riservato il margine estre­
mo della storia, a cui si osa appena 
allungare lo sguardo nella timida e reli­
giosa . speranza che di lì possa giungere, 
quando che sia, la rivelazione improv­
visa di un imoto elemento misterioso 
capace di determinare la catastrofe, 
come nell'antica tragedia. 
· ·Ma la rivolta dei generali dello Stato 
Maggiore germanico e il non riuscito 
attentato a Hitler ci dimostrano come 
in questo caso il cosidetto fattore im­
ponderabile si riduca al momento estre· 
mo di una lunga preparazione e di una 
costante ...tensione di volontè!- esso sfug-

catastrofe, 
rientra invece nel pieno dominio della 
nostra determinazione per tutto il corso 
della sua preparazione, dalla prima ini­
ziativa fino alla soglia del successo. Ciò 
che conta nella storia non è tanto l' orlù 
rio dell'arrivo, quanto il modo con cui 
s_i a!"riva, . volendo arrivare. 
· A proposito della Germania potrem­
mo domandarci chi sar-ebbe arrivato al 
traguardo nel . caso che l/ attentato e la 
rivolta .fossero riusciti a compimento. 
N o i. conosciamo in realtà molto poco 
i.§ent.imenti .e le idee degli antinazisti 
tedeschi; conosciamo abbastanza però 
la mentalità del militaris.mo germanico, 
non foss' altro nelle sue tradizioni sto· 
riche. Lo Stato Maggiore tedesco è cer­
tamente il custode più geloso del mili­
tarismo germanico e del sempre risor­
gente pangermanesimo, rivestito o -no 
della camicia bruna. hitleriana. 
· . Quali ·gravi proplemi avrebbe presen­
tato q.gli A'lleat.i il risorgere delle anti­
che forie militariste germaniche fa·vo­
revoli ad un eventuale armistizio in no­
me . della Germania antinazista è facile 
immaginare in seguito alle brevi consi­
_derazioni che abbiamo fatto. 
. ·Q'..A::-"U! . volta il , nazismo e il gcirma­
nesimiJ' si sono sr;ontrati fra di loro. 
L'ideologia politica e la tradizione mi­
lifarista s.i son date di cozzo e si sono 
e'rise. N o n dimentichiamo che il mondo 
è in fW.err.a contro l'una e contro l'altra. 
-·Ma . all'infuori di queste considera· 
zion~ generflli intorno al valo1·e e al 
s:i~n:.ificato · storico della rivolta antina· 
·zisJa dello Stato Maggiore germanico, 
a ' nòi . premeva trarre dai fatti l'unico 
ver9 insegnamento che essi possono 
ilare ·proprio in quanto sono fatti ~ si 
aist'inguono dalle pure intenzioni. Que­
sto insegnmnento ci riguarda molto da 
viCino, perchè, sia pure co1~ altro ani­
·mo e .con Q,iverse aspirazioni, siamo 
'tuttora 'anche noi sotio. il giogo nazista 
sinhtrarnenie àllietato dalla complicità 
~J fas(jsf~. . _ · .. . 
'.· Mentre la macchina tedesca s'incrina, 
phé éosa avviene da noi? I( popolo ita-

Ziano è vivo, non c'è dubbio; le repres­
sioni tedesche a T orino e altrove .lo 
dimostrano anco'; og_gi; i Patrioti nò ;;. ~ 
si sono mai stancati della· loro dissi­
denza; gli arresti politici e le fucila­
zioni sono storia di ogni giorno. Ma 
che cosa manca all'Italia perchè gli 
episodi quotidiani, le iniziative dei pic­
coli gruppi isolati, i . sacrifici dei singoli 
e lo sterminio degli innocenti si con­
vertano d'un tratto in una insurrezione 
nazionale? 

Qudle forza avversa impedisce al co­
raggio e all'ardimento degli Italiani di 
sopraffare quel nemico che si fa forte 
e bello di una repressione tanto più 
spietata quanto più isolati, sporadici e 
intempestivi so1W i tentativi di rivolta? 

L'attività dei partiti non manca; è 
anzi intensa da parte delle varie orga· 
nizzazioni. Esiste anche un Comitato di · 
Liberazion.e Nazionale in cui sono rap­
presentati i maggipri partiti riconosciuti 
dal Governo. Le buone intenzioni ci 
sono state e indubbiamente ci sono tut­
tora; ma poi ognuno va per la sua 

E' necessario tornare su di un argo· 
mento che ad alcuni potrà forse sem· 
brare poco tempestivo in quest'ora in 
cui, da ogni parte, urgono gravi que­
stioni; ma che .in realtà è della più 
grande importanza, sia per lo sviluppo 
coordinato e fecondo del moto insurre, 
zionale nel prossimo avvenire, sia per 
ìl rinnovamento radicale della futura 
vita pubblica italiana. 

Si tratta del problema della sostitu· 
zione dei fascisti nei posti di respon­
sabilità in tutte le amministrazioni e gli 
uffici di interesse pubblico. 

Il Comitato Direttivo del Partito Pro­
gressista nella sua riunione del 24 giu-• 
gno, già aveva richiamato l'attenzione 
del Comitato di Liberazione Nazionale 
·sulla necessità di provvedere alla « im­
mediata sostituzione nelle cnriche pub­
bliche delle autorità fasciste con uomini 
tempestivamente designati dai vari par­
titi )). 

L'incalzare degli avvenimenti bellici 
e il pericolo graviss1· ~ di ricadere in 
errori che sarebbero certamente fatali 
al primo incerto affermarsi della nuova 
vita politica italiana, ripropongono la 
questione in tutta la sua urgenza. 

Noi dobbiamo ewminarla con la mas­
sima serietà e risolverla in modo da 
rispondere insieme alie impellenti ne­
cessità della situazione che sta matu· 
rando, e da ovviare al pericolo di pre­
giudicare irrimediabilmente il soddisfa­
cente rinn?varsi della vita politica . . 

La situazione contingente richieda, 
senza equivoci nè compromessi, un ta­
glio netto con gli uomini del passato, 
con tutti i portavoce più o meno fedeli 
e gli esecutori degli ordini fascisti e 
neo-fascisti; richiede uomini fidati che, 
il giorno stesso dello scoppio dell'ìn­
sunezione popolare, occupino senz'indu· 
gio saldamente e degnamente i posti 
direttivi della vita civile. 
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strada, assorto nei pensieri e nelle pre­
occupazioni di casa sua. Si potrebbe 
sostenere che gli interessi privati dei 
buoni cittadini coincidano sempre nel 
loro fine con quelli dello Stato; allo 
stesso modo si dica dei 'partiti politici. 
Ma nòi ci domandiamo se in momenti 
tragici come questi che viviamo ~rmai 
da più di un anno, si debba attendere 
il naturale e lento confluire delle cor­
renti nell'dlveo comune o non si debba 
piuttosto con un atto di volontà e di 
disinteresse unirsi in uno sforzo supre­
mo chiamando a raccolta tutte le ener­
gie sparse e lontane, tutte le voci con­
cordi e discordi dei piccoli gruppi che 
non rientrano nei grandi organismi ma 
che pure non sono meno vive e ope­
ranti al fine comune. 

Occorre dunque volere che il fine si 
approssimi, bisogna volerlo e sentirlo 
come un'assoluta necessità di vita, sen­
za calcoli e senza giochi di interessi 
lontani, bisogna renderlo attuale con 
un'ampia ed èlastica organizzaziùne a 
carattere nazionale. 

La Germania nostra nemica riprende 
i passi sulla sua vecchia strada; perchè 
non prendiamo anche noi quell'unica 
strada che il momento richiede? 

n Partito ·Progressist~, che è irridu­
cibilmente avverso al « sistema » e al 
« costume >> fascisti in tutti i campi, c 
che si propone tra i suoi principali com­
piti la bonifica del costume politico 
italiano, vuole evitare in modo asso­
luto il ripetersi delle vergogne morali 
e dell'insipienza politica verificatesi nel 
periodo badogliano dei 45 giorni, quan­
do nelle amministrazioni dello Stato, 
nelle istituzioni e negli ~ffici di puh· 
blico interesse, continuarono a funzio­
nare in carica << autorità >> precedente­
mente inseguite dal governo fascista. 

E' grave errore d'altra parte credere 
di poter avere larga disponibilità di 
uomini da collocare ai posti direttivi, 
scegliendoli nella gloriosa messe di co­
loro che si saranno distinti per l'azione 
durante il moto insurrezionale. 

Per non pregiudicare irrimediabilm,cn­
te il rinnovarsi della nostra vita poli­
tica, per impedire ad ogni costo il sor­
gere di un nuovo « squadriamo >> che 

·-prenda il posto di quello fascista e che 
come quello sia infausto a tutta la vita 
nazionale, perchè appunto l'opera di 
bonifica della vita civile e politica co­
minci e continui con efficacia, gli uo­
mini che sostituiranno le autorità fa­
sciste debbono essere accuratamente 
scelti fin d'ora tenendo rigoroso conto 
della loro competenza specifica nel ra­
mo a cui saranno destinati e della loro 
rettitudine morale e politica. 

Invitiamo perciò i partiti politici a 
presentare noiD!Ìnativi di codesti uomini 
a loro noti, o a loro segnalati dai cit­
tadini, al Comitato di Liberazione Na­
donale, perchè questo ne disponga tem­
pestivamente ed efficacemente, in Mila­
lto e in provincia, quando sarà giunto 
n giorno ' della riscossa popolare. 

Si tratta, anche qui, di una questione 
vitale, la cui soluzione non può e non 
deve essere rimandata o improvvisata. 

Purificare le fonti di 
v_ita del giQrnalismo 

italiano 

risanamento della stampa italiana 
nei termini chiaramente espressi nello 
scorso numero, implica la purificazione 
delle fonti dalle quali i giornali trag­
gono i loro mezzi di vita. 

·Prima del fascis~o tali fonti · erano 
costituite dagli abbonamenti e vendita 
a numero, nonchè dalle inserzioni pub­
blicitarie, queste ultime tanto più ab­
bondanti. e ben pagate quanto più dif­
fuso era il giornale. Allora i giornali 
erano relativamente pochi e, chi più 
chi meno, vivevano di vita propria, 
con la risorsa eccezionale di qualche 
sovvenzione da parte di gruppi indu­
striali o .politici aventi interesse alla 
pubblicazione di ·quel dato foglio an­
che quando la sua tiratura e la pub­
blicità .non bastavano a coprire le spese 
editoriali. 

Queste legittime e chiare fonti di vita 
della stampa italiana sono state intor­
bidite ed avvelenate dal fascismo che 
per sorreggerai con una colossale mon­
tatura di stampa ha dovuto creare una 
infinità di giornali e giornalucoli qua­
si tutti incapaci di vivere coi propri 
mezzi. La. risorsa delle sovvenzioni, un 

in regime fascista è stata 
eletta a sistema, cosicchè salvo pochi· 
giornaloni a grande tiratura e larga­
mente imbottiti di pubblicità, si può 
dire che tutti gli alti-i vivevano unica­
mente di sovvenzioni governative. 

n meccanismo distributore di queste 
sovvenzioni mascherate sotto la forma 
della pubblicità è costituito da un or­
ganismo originariamente nato come im­
presa privata per l'appalto della pub­
blicità, ma poi trasformato in vero e 
proprio ente incaricato dallo Stato di 
sovvenzionare la stampa. Esso si acca­
parra l'esclusiva per la raccolta della 
pubblicità di un dato giornale col cor· 
rispettivo di un canone annuo a forfait, 
del quale dovrebbe rivalersi e trarre 
il legittimo guadagno con l 'introito­
realizzato con la sola vendita della pub­
blicità industriale e commerciale ; ed 
allora ecco venire in aiuto . lo Stato 
sotto la forma della pubblicità dei ta­
bacchi, dei francobolli per filatelici, 
lotterie, ferrovie, telefoni, poste, ecc. e 
da ultimo anche con la propaganda 
pubblicitaria pel reclutamento dei lavo­
ratori italiani da inviare in •Germa'nia. 
Siccome anche questo intervento dello 
Stato sotto la forma pubblicitaria non 
basta a coprire la cifra del canone an· 
nuo versato dall'ente appaltatore ai 
giornali appaltati, ecco allora interve­
nire lo Stato in forma diretta, versando 
cioè a detto ente cifre in danaro sino 
a copertura del disavanzo. 

Fra pubblicità di Stato e versamenti 
in danaro, sono milioni e milioni al­
l'anno che il governo fascista elargisce 
alla sua stampa; milioni e milioni che 
gravano sulle spalle del contribuente 
già oberato da tributi pesantissimi. Co­
sicchè il popolo deve mantenere anche 
una stampa pletorica, una infinità di 
giornalucoli che non hanno alcuna ra­
gione di vita, salvo quella di assicurare 
lo stipendio ai vari direttori che si av­
vicendano nella carica non tanto per 
capacità specifiche quanto come sine­
cura concessa in :premio delle loro be­
nemerenze· fasciste. 

Oltre al denunciare l'immoralità del 



Italiani l Oli alleati avanzando liberano dai tedeschi il suolo d'Italia. 
\ 

Ozni vero uomo sa fhe la libertà non deve e non può essere portata in dono, ma che è conquista che vale an­

che il prezzo della vita. Questa è l'ora dei sacrifici e delia volontà. 

Uniamoci tutti per la lotta di liberazione. VIVA L'/1~'\L/A LIBERA l 

· sistema delle sovvenzioni di Stato alla 
stampa, che viene così ad essere vinco­
lata ancor di più al governo i.""I qu-anto 
questo può taglieggiare i viveri · a suo 
piacere riducendo a discrezione i gior­
nali recalcitranti (ma ciò non avviene 
mai, chè più ~ddomesticata di così l a 
stampa italiana non · poteva nè può es· 
sere) sta di fatto che si è creato un 
colossale organismo monopolistico ap­
paltatore di quella autentica , merce che 
è la pubblicità, i cui sviluppi sono così 
strettamente connessi al movi.J:nento com­
merciale e che hanno forti ripercussioni 
.;ul prezzo dei prodotti e quindi sul 
costo della vita. · 

Come condanniamo il sistema delle 
sovvenzioni di Stato alla stampa, così 
dev'essere condannato anche il conse­
guente sistema del ~onopolio pubbli­
citario con·cesso ad un ente capitalistico, 
che oltre all'immoralità della sua effet­
Liva funzione di mezzano fra il fascismo 
e la stampa mascherata sotto la veste 
dell'impresa appaltatrice, ha il vizio Qr· 
ganico di tutti gli enti a carattere mo­
nopolistico, di impedire cioè il gioco 
della libera concorrenza e la conse­
guente spontanea formazione di valori 

Prima che sia 
troppo tardi 

Continuano con meticoloso crescendo 
le rapine e le deportazioni; l'Italiano · 
è quasi abituato a vedere1 con indiffe­
renza, partire vagoni di donne e di 
uomini strappati con violenza alle loro 
occupaziohi, carri di macchine e di vi­
veri, trams cinadini e autobus, furgoni 
e biciclette. Ma .si vedono ora anche 
carichi di rottami asportati da fabbri­
che colpite da incursio~ aeree, carichi 
di mobilio e . di stoviglie depredate da 
appartamenti privati. 

Ci abitueremo anche a ·questo? Aspet­
teremo con apatia che la morte e la 
violenza vuotino la casa di ognuno di 
noi? Continueremo a camminare abu­
lici o indifferenti per le nostre strade, 
avendo sotto i nostri occhi questo tra­
l.dco spettacol,o di soprusi e di rapine? 
Rimarremo sempre e solo sostenuti dal­
la speranza che gli inglesi arrivino « in 
tempo » a liberar ci? 

Ci sono invero molti evidenti segni 
di protesta e di ribellione popolare; si 
verificano spesso atti isolati di sabotag­
gio dovuti ad iniziativa privata; ma, 
purtroypo, se tutte codeste ardite ma­
nifestazioni nanno un grande m·e 
morale, ai fini della liberazione nazio­
nale hanno troppo spesso pochissima 
efficacia e provocano rappresaglie. fe­
roci, assolutamente sproporzionate al 
danno recato ai tedeschi. 

E' perciò necessario che i partiti si 
preoccupino di coordinare queste ini­
ziative isolate, affiancandole alla pro­
pria organizzazione e incorporandole 
nell'azione delle loro squadre, perchè 
non vadano perdute inutilmente energie 
preziose e venga opposto alle rappre­
saglie teutoniche un ragguardevole bloc­
co di forze. 

Ed è urgente che queste squadre che 
i partiti sono andati organizzando' per 
l'azione, agiscano concordemente, in 
llljati dei Patrioti, per impedire che in 
stretta collaborazione con i gruppi ar­
Italia rimangano agli Italiani soltanto 
desolate macerie di officine e di case 
campagne impietrite e brùciate, magaz: 
zini vuoti, teneri bimbi e deboli vec­
chi. 

adeguati ai pre~zi e di prezzi adeguati 
ai valori. 

Ma anch~ questo del regime mono­
polistico del ramo pubblicitario, non 
solo in se stesso, ma soprattutto come 
meccanismo distributore della pubbli­
cità e delle sovvenzioni di Stato, è un 
sistema che deve finire travolto dal 
crollo definitivo delle istituzioni fa­
sciste. 

Un ente giornalistico così vergogno­
samente compromesso col fascismo non 
può certo sopravvivergli e la sua sop­
pressione rientra nel quadro program-

. matico del risanamento della stampa 
italiana e della purificazione delle sue 
fonti di vita. Ciò diciamo anche per­
chè, ignorando il vero volto e le vere· 
funzioni assolte in regime fascista • dal­
l'ente in parola, a Roma se n'è lasciata 
aperta l'agenzia e ci consta che qualche 
primo approccio essa ha iniziato per 
assicurarsi l'esclusiva pubblicitaria di 
qualche giornale di Partito che si pub­
blica nell'Italia liberata, nella speranza 
che ciò possa costituire un alibi per 
quando sarà giunta l'01·a della resa dei 
conti. 

:A proposito 
dei libri di Stato 

La stampa fascista di questi giorni 
ha riferito la notizia secondo cui il 
~rinistro dell'Istruzione pubblica del 
Governo Bonomi a.vrebbe deliberato di 
c ;t • . servare nelle ~cuole elementari, i. 
tèsti fascisti, ossia il famigerato «libro 
di Stat-o >>. 

Ci. sembra inverosimile che un Mi­
u is tro di un :Governo democratico ab­
bia potuto prendere una decisione si­
mile, sia pure anche costrettovi da dure 
necessità commerciali, come potrebbero 
e~sere quelle della mancanza di carta, 
clelia difficoltà della stampa e dei 1:ra­
sp or~i. 

Ma se così realmente fosse stato de­
ciso, noi dobbiamo esprimere la nostra 
làeraviglia e la nostra disapprovazione 
per una disposi:done che permette che 
proprio nelle scuole rimangano e ven-

gano usati libri corruttori dello spirit; 
e so:pitori dell'int€lligenza, nei quali la 
verità è defot·mata e tutto, dalla veste 
tipografica ad ogni singola parola, ri­
sponde all'unico fine di una implacabile 
propaganda fascista. L'organizzazione di tutte le forze di 

piazza e di partito in collaborazione con 
quelle dei Patrioti, sentita indiscutibil- Noi sosteniamo che anche e anzitutto 
mente da tutti gli Italiani ' e da tutti nella scuola deve essere fatta radical~ 
. . . pulizia del fascismo e dei suoi incivili 
1 partiti come una necessità, e consi- . . . , 
dm·ata come il mezzo per eccellenza ~Istemt , ~alle ~~tor~ta scolastiche agli 

~indisptftoab.H:e al su~u ..:le~e!!!.'~~-..,.._-~segnanti -~~1'~1, a1 libri di testo, al 
zione nazionale, dovrebbe essere ormai a enaTe dtnarnco. 
in atto, pronta a mettersi in moto a 
un ordine del Comitato di Liherazi~ne 
per combattere in . campo l'unica, l'ul­
tima battaglia che possa salvarci dal 
disprezzo e guadagnarci qualche possi­
bilità di vita avvenire. 

S P l E 
Segnaliamo ai Patrioti le ·spie Guar­

nieri Gino 'e Fantauzzi Elio, abitanti 
in Milano, via Carlo Forlanini, 26, ap­
partenenti all'ufficio investigativo di 
Milano. ,Ci risulta che molti sono stati 
catturati a causa loro per detenzione 
di armi, fra cui Polenta padre e fi­
glio, entrambi fucilati al campo di con-
centramento. 

Le nostre scuole si riapriranno senza 
libri, piuttosto, anche con pochi inse­
gnanti, i quali si presteranno a oppor­
tuni turni di insegnamento con ade­
guati orari e sapranno fare a meno di 
libri di testo, pel' il momento, nella 
loro opera di docenti e di educatori. 

n problema della scuola è di vitale 
importanza nel quadro della rinascita 
della Nazione, e merita di essere atten­
tamente .studiato: ad ogni mollo biso· 
gn.a precisare fin d'ora e tenere poi 
sempre presente il fine da raggiungere: 
~rare la scuola da ogni ottusa tiran­
nìa e svincolarla da ogni ingerenza po-

· litica, perchè possa vivere vita ·libera, 
pienamente rispondente alle sue origi­
narie funzioni, che sono quelle di for­
mare l'uomo libero e di educare il 
cittadino. 

Invitiamo pertanto gli organi respon· 
sabili a prendere subito delle misure 

ATTIVITÀ DEl GRUPPI efficaci allo scopo di raggiungere la 
completa liberazione della scuola, e se· 

. gnaliamo, al proposito, l'iniziativa di un 
Sabato 22 luglio, alle ore 13.30, tre gruppo di professori di Milano, adereu­

giovani diti giungav.3no in auto alla r ti al Partito Progressista Italiano, i qua­
sede del Comando di polizia di Greco- : l,i. con una circulare in data 15 giugno 
Turro: Qualificatisi per partigiani, en- invitavano i colleghi a .prendere posi: 
travano al Corpo di ·Guardia, disarma- zione contro l'ordine impartito dall'au­
vano gli agenti e si impa.dronivano delle torit~ scolastica fascista, rifiutando re­
bombe a mano in giacenza. · cisamente di scegliere per · il prossimo 

Quindi, preso posto sulla vettura che anno scolastico testi conformi allo spi-
li attendeva, ripartivano indisturbati. rito della Repubblica Sociale Fascista. 

INVITO AL..LA DISOBBEDIENZA CIVILE 

Il popolo italiano deve convincersi che non è tenuto ad obbedire 
all'autorità fascista, arbitrariamente costituitasi nel sedicente :... Stato Re· 
pubblicano Fascista. E' anzi dovere di ogni 'buon clttadh1o dis bf:tdlte in 
modo assoluto ad ogni ordine o disposizione impartita dal Governo ~ .ci­
sta, dalle sue autorità politiche e "lialla· sua stampa.. 1 

Perciò ogni vero .. ltaliano d&ve oggi: , 
1) Non pagare le tasse; _ ._ 
2) non rispondere alle chiamate militari- o a quelle ~el 

lavoro; " 
3) non consegnare il grano e gli altri cereali all'amm~·$so· 
4) rifiutare indicazioni di qualsiasi natura al tedeschi.-'~~_....,.. 

Si scopron le tombe 

Nell'ora .più tragic,a della nostra Re­
denzione, viviamo, fratelli, uniti allo 
spirito dei nostri morti, dei n ostri figli 
e dei nostri fratelli caduti per la Li­
bertà, nella lotta contro la tirannìa del 
nemico nazi-fascista che vuoi stroncare, 
con ogni m,ezzo, il nostro r itorno alla 
vita. 

•Pen~~o alle . centinaia di gio~i 
che hanno dato e dànno ogni giorno la 
lo1·o esistenza in que'sio supremo sforzo 
e sono rimasti eroi oscuri: fucilati, im­
piccati, squartati da un nemico bestiale 
e percorso da sadico furore. 

Pensiamo alle migliaia di bimbi di 
veQchi e donne innocenti massac~ati, 
dilaniati, per quietare la brama di san· 
gue clie lo invade negli ultimi istanti 
della sua esistenza~ 

Pensiamo, fratelli, ai soprusi, alle 
violenze, alle ritorsion,i : ancora una 
volta ci vogliono ridurre in catene, ci 
vogliono trascinare seco, in Germania, 
nella. loro rovina. 

Lì vedete, i neo-fascisti: essi dicono 
che combattono per scacciare gli anglo­
americani dal nostro suolo, ma in realtà 
stanno lontani da1le linee di combatti· 
mento e adopqano le loro armi solo 
contro di noi inermi. 

Italiani, insorgiamo compatti contro 
questi vermi e contro i loro padroni 
tedeschi: e la nostra lotta sia quella 
di un popolo cosciente delle sue forzè 
e dei suoi doveri! 

."'. Avete osservato? 
Avete osservato la fotografia ,. cltell~ 

Corriere de'lla Sera riportava in prim~ 
pagina il giorno 27 a proposito dell'in­
contro Mussolini-Hiùer opo l'attentato 
del 20? 

I fascisti continuano a ritenerci dei 
sempliciotti e degli ingenui, evidente­
mente. In quella fotografia Hider in­
dossa un mantello cosparso di neve 
sulle spalle; strisce di neve sono rima­
ste sui vagoni; Mussolini porta un so­
pra~ito pesante con i segni dello spal· 
lacciO che egli dopo la dichiarazione 
della Repubblica ha abolito nei ranghi 
dell'esercito repubblicano fascista. O 
dite un po', a che data risale quell~ 
foto grafia? 

Appello al Ferrovieri 
n Paese rivolge un vivo appello . a 

tutto il personale delle Ferrovie statali 
e private, delle tramvie .e dei vari mezzi 
di trasporto, .perchè, insieme con ]e mi­
gli?ri forze attive del Paese, partecipino 
attivamente all'opera di salvaguardia 
degli' interessi comuni e di liberazione 
del Paese. 
• L'lfzione individuale e collettiva dei 
macchinisti, dei deviatori, (li tutto il 
personale tecnico addetto al movimento 
?ei convogli, secondo i fini predètti, è 
m questo momento urgentissima e in·' 
dispensabile; non va ritardata di un solo 
istante, per salvare all'Italia il più pos­
sibile dei suoi uomini, delle sue donne, 
del suo scarso materiale, dei suoi viveri. 

I ferrovieri di ogni . categoria debbo­
no tenacemente sabotare le comunica­
zioni tedesche e le deportazioni in Ger­
mania : esperti come sono del mestiere 
essi debbon·o adottare tutti gli accorgi: 
menti adatti ad ottenere lo scopo. 

I treni non debbono partire .per .so­
·stenere lo sforzo bellico germanico in 
Italia, o per trasportare italiani e ma. 
teriale italiano in Germania ; e se par· 
tono, essi non debbono arrivare! 

Ricordate, ferrovieri., voi potete fare 
molto in questi tragicì momenti e .sarà 
tenuto conto di quanto avrete saputo 
e voluto fare per il bene comuel 


